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Face Lutti i giorni, eecottunte fo 
'homoniche. 

Aamiogiazione psv tutta Italia lîve 
tag dll'anno, lico 16 per un some= 
tro, live 8 por un trimestre; per 
li Stati esteri da aggiungermi le 
pese postali. 
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rrotrato cont. Z0, 


Udine, 1° Febbraio 


La discussione del progetto Ventavon all'As- 
semblea francese procede lenta, ma relativamen- 
te calma, Il centro destro, dove si raccolgono 
le più calde simpatie orleaniste avrebbe voluto 
far passare una clausola revisionista del pro- 
getto che si sta ora discutendo. Lo scopo di 
questa proposta non era che troppo palese per cui 
venne respinta dall'Assemblea colla enorme mag- 
iffgioranza, che il telegrafo ci ha fino da jeri in- 
dicata. Dufaure, una delle lancie spezzate del 
partito, non volle tuttavia darsi per vinto, e 
dichiarò che quantunque nou abbia preso la pa- 
vola sulla proposta ravisionista, si riserva tut- 
-ftuvia di farla sua quando verrà in discussione 

l'articolo 4. E però notevolissima l' indifferenza 
colla quale il popolo francese seguo queste di- 
scussioni : esso pare convinto della loro inuti- 
lità : ed è giustamente persuaso che i destini 
di una nazione non possono essere definitiva- 
mente decisi, nè stare alla mercede delle ciancie 
di un'Assemblea, la quale esercita un potere co- 
stituente che nessuno le ha dato. Intanto oggi 
un dispaccio smentisce che Mac-Mahon pensi 2 
un cambiamento ministeriale , avendo egli deciso 
di pronunciarsi soltanto dopo che l'Assemblea 
avrà definitivamente votato o respinte le leggi 
costituzionali, 


Il telegrafo annunzia sempre nuovi progressi 
delle armi alfonsiste, ma progressi senza con- 
flitto, essendochè l'esercito carlista si va riti- 
rando collo scopo evidente di raccogliersi per 
combattere una giornata decisiva in luogo più 
favorevole. Prima di azzardare congetture sul- 
l'avvenire della Spagna noi aspettiamo questa 
giornata, Un brutto sintomo però è la divisione 
el partito alfonsista che comincia ad accen- 
tuarsi. La frazione liberale, gli unionisti che 
iflanno fatta la rivoluzione del 1868 cercano di 
organizzarsi contro i loro alleati di ieri i quali 
nel 1868 erano loro avversari. Si parla già del 
ritorno del Duca della Torre e della direzio- 
ne ch'egli prenderebbe del partito unionista 
contro gli assolutisti e gli ultramontani. Ogni 
partito si organizza e passa in rassegna le 
sve forze. Il presente ministero rappresenta 
per mezzo del proprio capo, Canovas del Castilo, 
l'alfonsismo liberale, ma molti dei suoi membri 
appartengono al partito retrogrado. È vero che 
la guerra carlista fa tacere la politica ed impe- 
disce che le due frazioni alfonsiste si azzuffino, 
ma alla prima vittoria seria la quistione politica 
verrebbe certamente in prima linea. 


La questione del Montenegro non pare appia- 
nata. E noto che, giusta il consiglio delle po- 
tenze, dovevano essere sottoposti a processo an- 
che i sudditi montenegrini che avevano preso 
parte ai fatti di Podgoritza. E il processo do- 
veva essere condotto dalle autorità montene- 
grine, coll'intervento, però, d'un commissario 
‘turco. Ora il principe Nicola del Montenegro, 
il quale si diceva che avesse accettato queste 
proposte, le ha invece respinte. Egli dichiara 
di ritirare ogni domanda d'indennita e di sod- 
disfazione per l'incidente di Podgoritza, ma di 
non volere che la Porta abbia da immischiarsi 
nella amministrazione della giustizia nel Mon- 
tenegro. Le cose restano dunque in sospeso, e 
quel che è peggio si fanno più vivi i rancòri 
fra il Montenegro e la Turchia. 









L'IDEA DI GARIBALDI. 


Garibaldi ha visitato nella sua reggia il Re 
d'Italia, a cui con plauso di tutta ia Nazione 
aveva giurato fedeltà come alla legge fonda- 
mentale dello Stato pochi giorni prima. 

È questo un fatto importante di cui tutti ne 
parlano come della consacrazione di quell'accordo 
che fece l'unità della patria e che deve anche 
renderla pari all'altezza de' suoi destini. 

Tutto il mondo civile ci rende questa giusti- 
zia, che per il bene dell'Italia nostra siamo 
tutti uniti e non abbiamo che un cuore solo 
anche quando pensiamo diversamente su quello 
che è da farsi. 

Quel diplomatico che disse : Voi siete un 
gran Popolo, voi avete più di ogni altro il giu- 
sto senso politico —aveva ragione, E noi possiamo 
esser lieti che questo merito tutti ne lo accor- 
dino, Garibaldi, dopo avere tanto fatto per con- 
durre Ì' Italia a Roma, ora che vi sì trova con 
essa nella città in cui tutta Italia si sente unita, 
ha portato seco un' (dea. 

Questa idea ei In manifesta a tutti i 
suoi amici, ni Deputati, ai rappresentanti di 
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REPTDEC.N CITI TD — BUTTATE ISNNTTD 


Roma e dolla sua Provincia ; e l' ha manifestata 
anche a Vittorio Finanuele. 

Egli domanda, che collo forze unite di tutti 
gl’ Italinni si renda finalmente Roma degna ca- 
pitale di un grande Stato, e che si tolga il de- 
serto malsano che la circonda laddove la storia 
ci ricorda tante celebri città. 

La Roma dei Papi devo essere sostituita 
dalla Roma della Nazione italiana. Tutte le Pro- 
vincie italiane, un tempo conquistate da Roma, 
si unirono per conquistare Roma e porla sopra 
di sè, non come dominatrice, ma uguale nella 
libertà e superiore nella dignità. 

La Roma della Nazione è un innesto sopra 
la Roma della spada e del giure romano acco- 
munato a tutto il mondo civile, sopra la Roma 
cosmopolita del Cristianesimo. Essa deve quindi 
brillare per la universalità degli studii, delle 
arti, d'una nuova civiltà, quella della pace delle 
libere Nazioni. 

Abbiamo aperto una breccia nelle mura della 
Roma papale, e lasciando al Papato il suo Va- 
ticano abbiamo insediato in lei il Re e la Rap- 
presentanza dell’ Italia. 

Il fatto politico è compiuto ; ma questa Itoma 
bisogna trasformarla, collocando dappresso alle 
rovine delle altre due Rome, l'antica e la pa- 
pale, la nuova Roma, quella della Nazione. 

Bisogna preservare la nuova Roma dalle inon- 
dazioni del Tevere ; bisogna risanare la Campa- 
gna romana e ripopolarla, sicchè tutti gl' Ita- 
liani, tutte le genti dell'universo che la visite- 
ranno possano trovarvisi bené e debbano dire, che 
l'Italia libera ed unita vi ha fatto grandi cose. 

Il miglior modo di mostrarsi grati a Gari- 
baldi per quanto egli ha fatto per i’ unità na- 
zionale, è quello di unirsi a mettere in atto la 
sua idea. Dovesse anche costare decine e cen- 
tinaja di milioni, questo bisogna farlo. Sarà un 
grande atto politico per l'interno e per tutta 
l'Europa ed anzi per tutto il mondo. . 

Vi contribuisca Ja sua parte l'interesse pri- 
vato, vi contribuisca la cittadinanza di Roma 
ed il possesso della Campagna romana, che non 
potranno se non guadagnarci coll’ accresciuto 
valore delle proprietà e coi redditi maggiori; 
ma vi contribuisca anche la Nazione, come 
Governo e come volontaria contribuzione di tutte 
le Provincie d' Italia. 

Vi si. consacrino anche i danari del Consorzio 
nazionale ; poichè, se l'idea che lo generò fu di 
pagare i debiti dell'Italia, si avrà con questo 
pagato un grande debito che l’Italia ha verso 
Garibaldi e verso sè stessa. 

Questo atto spontaneo di tutti consacri, colla 
nuova azione per il miglioramento in ogni cosa, 
il principio della nuova era italiana. 

A Roma ci siamo e ci staremo — ha detto 
il Re d'Italia, e Garibaldi ripetè quando andò 
a sedere a Montecitorio. Facciamo che l'Italia 
vi si assida altresì di maniera da meritare l'am- 
mirazione di tutto il mondo civile. Hic w2ane- 
bimus optimie! 

P. V. 


PUT OA DELE CD 


Roma, Di ritorno della visita fatta a S.M. 
il Re il generale Garibaldi ha ricevuti diver- 
si deputati, particolarmente romani. S'intrat- 
tenne con loro a proposito dell'Agro Romano e 
della sistemazione del Tevere. 

Al tocco ricevette una Deputazione di antichi 
commilitoni appartenenti ora al partito moderato. 
Vedendo il Tommasi-Crudeli gli disse essere 
un' antica conoscenza, e che perciò aveva gran 
piacere nel rivederlo. 

Ronchei si rallegrò col generale pel giura- 
mento prestato alla Camera, dicendogli che ciò 
aveva prodotto una eccellente impressione. Ga- 
ribaldi gli rispose che la cosa era naturalissima 
dacchè egli accattò la deputazione. 

Soggiunse essere venuto a Roma, non per 
uno scopo politico, ma per occuparsi dell'Agro 
Romano e della sistemazione del Tevere. « Per 
la mia età, aggiunse il generale, mi sarà impos- 
sIbile il dirigere personalmente |" intrapresa. Fi- 





.domi perciò alla collaborazione dell’ amico Gua- 


stalla qui presente, » 

Albano Aureliano, segretario al Ministero 
della marina, gli domandò il sno appoggio a fa- 
vore della marina. Garibaldi rispose che non 
poteva occuparsi specialmente della cosa, ma 
che riconosceva giuste le rdee prevalenti, e che 
perciò coopererebbe al loro trionfo. 

In seguito ricevette Ernesto Rossi e quiadi 
molte signore. (Gass. d' Italia) 


— Si ritiene per certo che il generale Gari- 
baldi non ritornerà più a Caprera. 


Si annunzia da Roma alla Gaszelta di 
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"E SMS ETICI TA REEF LISI SETT CONTINI ROIO TINA LISTET TITAN ZITO 


Milano che durante la gita di Garibbidi al Qui- | 
rinale, il principe Torlonia si recò alla sua abi- 
taziono in via delle Coppelle per rendergli vi- 
sita. Non avendolo trovato. gli lasciò la sua 
carta. Il principe Torlonia visitò poi al palazzo 
Braschi il ministro Cantelli, e lasciò il suo vi- 
glietto per l'on. Gerra. Si assicura decisa ki no- 


.mina «del principe a senatore. 


Il papa avrebbe manifestato lui pure il de- 
siderio di vedere Garibaldi. (?) 

La signora Rattazzi con un telegramma da 
Parigi, che troviamo nel Popolo Rosnano, ha 
fatto offerire al gen. Garibaldi il suo palazzo di 
Santa Croce a Roma. 

Il generale ha risposto ringraziando ; sembra 
però che abbia intenzione di stabilirsi in cam- 
pagna. 

Per l'effettuazione dei suoi progetti sul Te- 


‘vere e sull’Agro-Romano Garibaldi interderebbe 


di promuovere una grande operazione finanziaria 
posta sotto la sorveglianza dei deputati delle 
singole provincie d' Italia. 


— Scrivono da Roma al Mozitore di Bologna 

Il progetto di legge pei lavori di difesa pre- 
sentato testè dal ministro della guerra in venti 
milioni, va a rischio di non essere accettato 
dalla Camera, Oltre alla ritrosia di approvare 
nuove spese, vi sarebbe l'influenza che le idee 
del Sella, sempre avverse alle spese straordina- 
rie della -gaerra, esercitano sui centri. 

Il Sella vorrebbe approfittare delle buone di- 
sposizioni di cui è sempre fornita una Camera 


| versel,. ma che, essendo stato ulficiosamente pre- 





nuova, come l'attuale, e la cui esistenza può 
prevedersi a quattro o cinque anni, per farle 
votare i provvedimenti che egli tiene 2 pectore, 
e che dovrebbero portare al pareggio prima 
‘della morte naturale della Camera stessa, vale 
a dire, nel periodo di tre o quattro anni. Quindi 
presentarsi alle nuove elezioni generali con un 
programma di riduzione di imposte, e prima di 
tutte quella sul sale. Alle fortificazioni non sa- 
rebbe concesso che quel tanto di cui potessero 
disporre le nostre tinanze subordinatamente a 
queste basi generali di condotta, le quali do- 
vrebbéro assicurare al governo nella nuova Ca- 
mera una maggioranza che dai tempi di Cavour 
a questa parte rimase sempre un pio desiderio. 

Voi vedete adunque che i centri sotto l’ in- 
fluenza delle idee selliane, e la sinistra sotto 
quelle del Garibaldi, finiranno probabilmente, 
come vi dicevo, col rimandare alle calende gre- 
che i progetti di difesa del Ricotti. Ed a ciò 
anche contribuirà non poco l’aver veduto come 
il ministro non abbia ancora un concetto ben 
definito sul sistema da adottarsi, e manchi nel- 
l’esercito quella unità di idee al riguardo, che 
E mancanza di sufficienti studi non ci ha ancor 
ata. 


— La Commissione incaricata di riferire in- 
torno al progetto di legge sui provvedimenti 
di pubblica sicurezza ha terminato i suoi lavori, 
dice la Libertà, e scelto a relatore l'on. Depretis. 

La Commissione ha ammesso che alcuni prov- 
vedimenti speciali debbano esser presi, non solo 





in alcune provincie, ma in tutto il Regno, af- 
finchè sia più forte l'azione del governo contro 
i mulfattori. Rispetto alla Sicilia, la Commissione 
ha deliberato che si debba nominare una Com- 
missione d' Inchiesta, affinchè esamini a fondo 
le condizioni della Sicilia. Questo studio preli- 
minare è sembrato a tutti indispensabile, prima 
di decretare qualsiasi nuovo provvedimento. 





ERTESSTEIT SO IRA 


» 





Francis. Scrivono da Parigi all' Indépen- 
dence Belge: Credo sapere di buona fonte che 
il maresciallo Mac-Mahon è sempre più irritato; 
egli non pronunzia più che delle parole.... mili- 
tari, quando gli si parla della repubblica e glie 
se ne fa allusione. 

Si è molto parlato, in questi giorni, del pre- 
stito che avrebbe fatto l' ex-imperatrice in In- 
ghilterra: sì è detto che questo prestito aveva 
potuto realizzarsi grazie ad alcune garanzie in- 
glesi. Iguoro sa vi sia on nuovo prestito, ma 
ciò che mi affermano è che l'imperatrice ha 
già fatto due prestiti di 500.000 lire sterline, 
cioò 12 12 milioni di franchi ognuno. Questi 
due prestiti, che formano un totale di 25 mi. 
lioni, farono fatti senza garanzia, sotto forma 
di biglietti di lotterîa senza interessi. Ma il ca- 
pitale versato, in caso di rimborso, sarebbe de- 
cuplato ; così che i biglietti da 4 sterline, 100 
franchi versati, sarebbero di 40 sterline, 1000 
franchi, rimborsabili dall’ imperatrice o dal pria- 
cipe imperiale. 

La Francia avrebbe dunque già in prospet- 
tiva nn pagamento di 250 milioni, e, se davve- 





INSERZIONI 





Incorzioni nella quarta pagina 
cont, 28 por linea, Annuali rune 
aninistrativi ed Editti 19 cont, ger 
agor Vine o npazio dî Hnex ili 24 - 
enratteri garateone, |. 

Lettore mon elfrancato non si 
ricevono, nè si restituiscono mise. * 
noscritti. VANE 

L'Ufficio del Giorasie in Via 

i, cana fellini N19. 








ro, si sono imprestati altri 75 milioni, non.. por. 
trebb'essere, senza dubbio, che alle stesse : con- ‘ 
dizioni : si tratterebbe quindi di ‘un miliardo da: 
pagare al ritorno dell’ impero. Reso: 
Quello che prova esserci denaro nelle casse, 
dei Comitati bonapartisti,, è che il giornale.‘ 
l’Ordre aveva cercato, di comprare l' Echo Uni- *. 








venuto che, l'autorizzazione di far riapparite.! 
questo giornale gli verrebbe categoricamente 
negata, esso avrebbe dovuto rinunziarvi. di 


—Il maresciallo Canrobert, a cui era stata ‘of- , 
ferta di nuovo una candidatura, ha scritto una 
lettera nella quale dichiara che non può.accet> , 
tare. Dice che egli non crede che i militari ; 
debbano prender parte alle lotte politiche: ‘« Stra- .. 
niero ai partiti, ma con.un profondo’ rispetto 
per l'Impero caduto e pieno di fede nelle isti- 
tuzioni tutelari delle sue origini e nella espres- 
sione diretta dalla volontà nazionale, sono pér- 
suaso che nei tempi turbati in cni viviamo, e 
mentre l'esercito è l’unica difesa della calma, 
della sicurezza e dell'indipendenza nazionale, i‘ 
suoi figlî non debbano mischiarsi alle lotte pe- 
ricolose delle parole. » net 


Spagna. Povero re Alfonso! Vogliono man- .. * 
darlo via dal campo dell'esercito del nord! Un 
carteggio dell' Independance Belge da Tudela 
assicura che fra i generali trattasi di persuadere ‘ 
il giovane re ad abbandonare il luogo delle ope- 
razioni militari, perchè egli è un intoppo perla 
sua età e per il numeroso seguito, composto di 
ufficiali il cai ultimo pensiero è quello di bat- 
tersi. 


GRONACA URBANA E PROVINGIAGA 








ATTI s 
della Deputazione Provinciale . 
del Friuli. ” 
Sedute" dei giorni 18 e 25 gennaio 1875. 
N. 177. Vennero riscontrati in piena ‘regola 
i giornali di entrata e di uscita dell'Amministra- ,° 
zione Provinciale riferibilmente al mese di de- . 
cembre ì874, e concretate le risultanze come 
segue: 


Anuministrazione Provinciale. sa 
ie e aa da ASILO 
*. +...» 20,744:.88 


Introiti 
Pagamenti . . - 








Fondo: di Cassa a tuito 31 dicem- 0»: 
bre 1874 . . . . . . . .L.137,826.22 


zienda speciale del Collegio Uccellis. 
Introiti . . . .... +. .L. 13,162,38- 





Pagamenti 00 ++ + +» 8,230,6£ 
Fondo di Cassa a tutto 31 dicem — 
bre 1874... .. 0.0. .L. 7,93174 


N. 271. Il Consiglio Provinciale con Delibe- 
razione 29 dicembre p. p. ha nominato îl si- 
gnor Gennaro Giovanni a Ragioniere Capo 'Pro-- 
vinciale coll'annuo stipendio di L. 2000. . . 

N. 306. La Deputazione provinciale, in seguito 
ad interessamento della r. Prefettura, nominò, 
in via d'urgenza, i signori Milanese cav. dott. 
Andrea, e Moro avv. Antonio a membri ‘del 
Consiglio provinciale di Sanità marittima, a senso 
dell'art. 7 della Legge 20 marzo 1863 n. 2248 
all. €, e dell'art. 3 della Legge 13 maggio 1966 
n. 3368. Di tale deliberazione sarà data comu- 
nicazione al Consiglio provinciale a termini del- 
l'art.180,9 della Legge 2 dicembre 1860 n. è 

N. 315. La Deputazione provinciale, in segnito 
a pressante invito della r. Prefettara in via di | 
urgenza nominò 1 signori co. Polcenigo cav. Gia- È 
como, e Campeis dott. Giov. Batt. a mambri 
della Commissione per Ja vendita e imbascamento 
dei beni comunali incolti, a senso e pegli effatti 
della Legge 3 luglio 1374 n. 2018. Anche tale 
deliberazione sarà comunicata al Consiglia pro. 
vinciate nella sua prima adunanza. © ì 

N. 147. Il Consiglio provinciale nella seduta 
29 dicembre p. p. autorizzò i eliminazione della. 
somma di L. 1925 addebitate alle donzelle gra- 
ziato «dalla Commissaria Uccellis accolte nell'I 
stituto omonimo. Si 

N. 144 Il Consiglio provinciale nell'adunanza 
29 decembre a. p. autorizzò la Deputazioné.a 
sciogliere la Commissione incaricata di provve- 
dere per l'erezione di un locale atto a servire 
di manicomio sussidiario provinciale. . Aut 

Tale deliberazione venne comupicata ai mem... 
bri della disciolta Commissione, ti 

N. 303. Venne approvato il resoconto pre-! 
sentato dal r. Istituto Tecnico locale  provarta 
l'erogazione dell'assegno di L. 1625 corrispo:; 













































trimestro p. p. par l'acquisto del 
materiale scientifico. 

N. 304, Venno autorizzato a favore dell'I- 

* stituto suddetto il pagamento di L. 1025, da 
dispendiarsi nell'acquisto del matoriale scienti- 
fico durante il I trimestro a. 0, 

N. 258. In esecuzione alla deliberaziono 30 
dicembro a. p. del Consiglio provinciale venne 
disposto il pagamento di L. 1500 a favore del- 
l'Associazione Agraria friulana quale sussidio 
par l'anno 1875. 

N. 219. In esito a domanda avanzata dal me- 

. dlico di S, Daniele signor Sostero dott. Angelo 
venne autorizzato dì restituire al medesimo la 
somma di L. 388,94 per trattonute versate da 
.T luglio 1860 a tutto dicembre 1872 ai riguardi 
della pensione. 

N. 132. Venne - autorizzato il pagamento di 
L. 954 a favore: del Reggente 1 Ufficio tecnico 


provinciale signor Rinaldi ing. Giuseppe: per ta- 


citare le mercedì dovute agli operai straordi- 


narîi assunti per lo sgombro della neve caduta- 


luagola strada Carnica provinciale Monte Mauria, 
salvo resa di «conto. . 

N. 283. Venne: disposto il pagamento di 
L. 317.87 a favore dell'artiere Del Torre Carlo 
per lavori di tappezziere ‘eseguiti nel ‘Palazzo 
di abitazione del 'r. Prefetto. . 

N. 182. Venne autorizzato il pagamento di 
L. 6285-40 a favore del Manicomio femminile 
di S. Clemente în Venezia in antecipazione spese 
di curà maniache durante il I trimestre 1875, 
salvo conguaglio al giungere della contabilità 
relativa, * 

‘ N. 161. Come sopra di L, 4666.33. a favore 
del Manicomio di S. Servolo in Venezia. in an- 
ticipazione. spese di cura dì dementi durante il 

. 1 trimestre a. c. salvo conguaglio al giungere 
della contabilità relativa, x 

N. 87. Venne autorizzato il pagamento di 
L. 1087.50 a. favore dei signori. Pera Antonio 
e dott. Fabio quale pigione semestrale : postecì- 
pata del locale in Pordenone ad uso Caserma 
dei Reali Carabinieri. ì . 

N. 368. Venne disposto il pagamento di 
L. 146.95 a favore dal signor ‘ Marzollo Guido 
di Venezia a saldo spese e competenze dovutegli 
per l'estesa stenografica del P. V. 29 e 30 di- 
cembre a. p. del Consiglio provinciale. 

N. 381, Venne disposto ìl pagamento di 
L. 2130.50 a favore dell'Impresa Larice Appo- 
lonio quale rata seconda del lavoro di ristauro 

‘dei due ponti Fella e But lungo il primo tronco 

. della strada carnica provinciale Monte Croce. ' 

N. 175. Venne approvata la liquidazione e 
collaudo finale dei lavori di manutenzione 1873 

. della strada comunale provinciale detta Monte 
Croce da Chiaccis a Comeglians ed autorizzato 
il pagamento di L. 488.35. a favore dell’ im- 
presa Nardini Antonio a saldo degli. eseguiti 
«lavori, e la restituzione del deposito effettuato 

«a garanzia dei medesimi. 

.__ N. 106. Venne approvato l’atto di laudo e 
liquidazione finale dei lavori assunti ed. eseguiti 
dall’Impresa Juri Giovanni per tappezzeria della 

| Sala del Consiglio provinciale ed autorizzato a 
suo favore il pagamento di L. 3548.63 a taci. 
tazione del suo credito. ‘ È 

N. _ 53. Venne disposto il pagamento di 
L. 437.50 a. favore del sig. Soravitto Nicolò 
quale rata seconda del canone fissato pel ri- 

‘ scaldamento del calorifero esistente nel Palazzo 

Prefettizio. È o 
N. 4856. In esecuzione alla Deliberazione 2 

settembre p. p. colla quale îl Consiglio provin- 

ciale ammise il credito di L. 19783.51 del 

7. Erario per manutenzioni delle strade già Na- 

zionali, la Deputazione autorizzò ‘la dipendente 

Ragioneria a dar corso alle pratiche occorrenti 

pel pagamento di detta somma nonché degli in- 

teressi maturati da 29 giugno 1873 a 81 de- 

cembre 1874 importanti L. 1743.12. 


Vennero inoltre nelle sedate sopraindicate j 


discussi e deliberati altri N. 99 affari; dei quali 
N. 41 in oggetti di ordinaria Amministrazione 
della Provincia; N. 54 risguardanti la tutela 
dei Comuni; N. 12 riflettenti le Opere Pie, e 
N. 20 di contenzioso amministrativo; in com- 
‘plesso affari trattati N, 122. 


H Deputato Pror. Il Segretario 
NicoLò FABRIS ° Merlo. 
x TIA. 


Municipio di Udine 
AVVISO. 


In segnito a fondati reclami degli abitanti 
del suborbio, e pei dovati riguardi ‘alla pub- 
blica sanità, il sottoscritto, per il trasporto ai 
campi delle materie fecali vendute dalla Società 
anonima pel vuotamento dei pozzi neri, trova 
di prescrivere: che i recipienti dei ‘quali fanno 
uso gli agricoltori per tale oggetto siano di 
perfetta costruzione, che i medesimi abbiano 
un'apertura per l’ immissione delle materie del 
diametro non maggiore di. metri 0,20 cogli orli 
in rilievo ed intelajati, e che questa possa 
chiudersi perfettamente con apposito tappo in 
‘legno combaciante con esattezza e ‘costruito in 








messo in contravvenzione ed assoggettato all 
° pene di polizia, 
Dal Municipio di Udino 
lî 27 gennaio 1875. 
Pol Sindnceo 
A. Morpurao 


Lo Cana di risparmio filiale di Udi» 
me. Apprendiamo che In Cassa di risparmio di 
Milano è venuta nella determinazione di liqui- 
dare la filiale di Udine. Noi non intendiamo di 
voler indagare lo ragioni per le quali quell’am- 
ministrazione venne a tale risoluzione, ma cre» 
diamo opportuno di considerare le conseguenze 
economiche di tale fatto perla nostra privincia. 

Se la Cassa di risparniio avesse voluto o po- 
tuto estendere presso di noi tutti i vantaggi 
di quella istituzione, raccogliendo cioè non solo 
con una mano Ì risparmi, piccoli e grandi, i 
capitali temporariamento giacenti, ma riversan» 
doli con l'altra în impieghi locali a vantaggio 
della possidenza, dell'industria e del commercio, 
noi deploreremmo la cessazione d' un istituto di 
credito che meritamente gode la fiducia di tutta 
l’Italia, per la sua solidità, per la sagacia con 
cui è diretto, e per le. beneficenze che, fedele 
all'origine ed allo scopo della sua istituzione, 
cosparge sempre a larga mano, non avendo azio- 
nìsti od interessati cuì compartecipare i propri 
utili. Ma la filiale di Udine non aveva altre fa- 
coltà che quelle di accettare depositi a tenuis- 
sìmo intesesse, e fare le restitituzioni quando 
richieste. ° È 

Fino a che il nostro paese mancava dì isti- 
tuzioni di credito autonome, e quindi di sicuro 
imezzo per impiegare i risparmi, i capitali gia- 
centi, per riaverli con sicurezza ad ognì x 00co= 
renza, era certamente desiderabile l’ istituzione 
della Cassa di risparmio, e se non seppimo 
crearla da per noi, fu utile la filiale della ‘Cassa 
di: Milano. Il paese nostro apprese î vantaggi 
morali e materiali di consimili ìstituzioni, im- 
parò che il tenere danaro giacente è vin rischio 
ed un danno, che mettendolo in circolazione per 
mezzo d' ua istituto di credito serio ‘e sicuro se 
ne trae un interesse non soltanto, ma:sì arreca 
in pari tempo un vantaggio ad altri, che ne" 
propri bisogni ricorrono: a quell’istituto ‘per a- 
verne ; il danaro in tale modo circola, a condi- 
zioni eque, alimenta l' agricoltura, le industrie. 
i commerci, sviluppa le forze produttive del’ 
paese ed in qualche modo impedisce l’arti- 
fiziale rincarimento di tutti gli articoli -:neces- 
sari. Le casse di risparmio inoltre -esercìtano 


una santa influenza specialmente :sulla classe. 


operaia, che trova una sicura custodia, el’ in- 
cremento de’ piccoli risparmi quotidiani: per 
sopperire alle strettezze nel momento del. . biso-. 
no, senza subire l' umiliazione .:di ricorrere‘al- 
‘‘altrui pietà. L'operaio, ché . sa. economizzare 
con i propri sudori e con ‘privazioni. ‘ 50 lire 
all'anno per possedere un libretto frutiifero 
della Cassa di risparmio, ‘è più ricco ed orgo- 
glioso dell'opulento che ne ha 50 mila di ren- 
dita, e ne spende mille di più :facendo debiti. 
Quantanque grande sia un patrimonio, quando 
si.si abitua a consumare iplù di quello che se 
né ritrae, presto o tardi. il patrimonio si riduce 
inevitabilmente allo zero. All'incontro, il più 
piccolo capitale, col lavoro, col risparmio si ac- 
cresse, .e col tempo il piccolo capitale diventa 
grande. Questi due opposti sistemi spiegano 
molte rovine, e molte fortune di cui tutti i 
giorni vediamo ‘gli esempii. 

Fu dunque utile, lo ripetiamo, )’ istituzione 
della Cassa di riparmio di Udine. Senza di essa 
molte decine di migliaia di lire raggranellate dal- 
l'operato sarebbero andate sprecate senza frutto, 
e molte perdute nella sterile giacenza del da- 
naro; nè sarebbe ancora éntrata l’abitudine e 
l'amore al risparmio, la morigeratezza e la so- 
brietà in coloro che hanno il buon senso di pen- 
sare all’ avvenire. 

Ma ora noi facciamo il quesito agli econo- 
misti ‘se ‘la filiale della Cassa di risparmio 
nella cerchia ristretta delle sue fanzioni qui 
sia attualmente veramente utile al paese, e 
si debba ‘deplorare la. sua cessazione, e per 
conto nostro non esitiamo a rispondere franca- 
mente: nò, È ° 

La filiale della Cassa di risparmio di Udine 
possedeva al 31 dicembre 1874 depositi per 
l'ammontare di L. 888.497,51 sui quali essa cor- 
risponde l'interesse nella ragione del 31}? Oo 
annuo. Se si considera però che tale interesse 
comincia a decorrere molti giorni dopo effet- 
tuato.il versamento, e cessa vari giorni prima 


j di ritirarlo, e che tale perdita si ripete tutte 


le volte che avviene il pagamento o la restita- 
zione, noi crediamo che in realtà l'utile per- 


: cepito dal depositante non superi il 3 0jg..Ora 


il nostro ‘paese è egli tanto ricco da impiegare 
il denaro ad un ‘tasso così' tenue? Il denaro è 
così.abbondante da noi per adattarsi ‘a collo- 


‘ carlo al 3 0jg? E sopra tutto, vi ha tale ecce- 
; denza da esportare dalla provincia quasi 900 
‘ mila lire, e-non avvi verun mezzo, altrettanto 


odo da impedire assolutamente lo spargimento . 


‘del contenuto. 


Detti recipienti dovranno poi essere all'esterno 
affatto mondi da materia fecale, e possibilmente . 


colle congiunture incatramate. 

Chiunque poi dal levare del sole fino a due 
ore di notte farà uso di recipienti diféttosi o 
nella loro costruzione 0 nel modo di chiusura, 

‘ come pure di recipienti lordi esternamente, sarà 


canto, per impiegarlo a migliori condizioni, .e 
con vantaggio del paese? Il Monte di pietà, il 
Registro delle ipoteche, la Banca nazionale e.la 
Banca di Udine (per limitarsi. ad amministra- 
zioni publiche, o che rendono pubbliche le pro- 
prie ‘operazioni) rispondano :per noi.’ 

Noi non esitiamo però a dichiarare che il 
collocamento di capitali presso Ja” Cassa di ri 
sparmio di Milano è un danno per i deposi- 
tanti, ed un danno maggiore per il paese, che, 
povero di capitali, si trova diminuita ‘la circo- 
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- faremo in ‘un prossimo numero. 


sobtratto ni 
hisogni dol possidente, dell’industrialo 0 del 
commerciante, per aumentare l'enorme somma di 
capitali che affluiscono alla Cassa di risparmio 
di Milano, & quindi arrecandole imbarazzo piut- 
tosto che vantaggio. " 
Ora non potrebbe quel capitalo impiegarsi con 
maggior utile pel depositante a casa nostra, 


spargendono i benefizi diretti ed indiretti nel’ 
| ‘paese, piuttosto che impoverirlo con la espor- 


tazione d'una merce rarissima e costosa da noi, 
abbondante ed a buon mercato la dove la si 
esporta? La è quistione di fiducia, ci risponde» 
ranno molti, ma se la fede è cieca, e non ra- 
giona, in materia economica, pare a noi, con- 
viano disentere e calcolare, ed assoggettare ad 
esame anche la questione di fiducia e sfiducia, 
Intanto è positivo che 900 mila lira che fruttano 
27 mila di îateresse, in un paese dove il denaro 


vale il 6 0fo, sono 27 mila lire perdute. È po- | 


sitivo che l’esportare denaro da un pnese povero 
danneggia l'economia del paese, e rende più 
difficile la condizione dei possidente, dell in- 
striale, dell'operaio. 

Quanto alla sicurezza per i depositanti pare 
a noi che la si possa trovare intera anche senza 
ricorrere ad un grande stabilimento, se ne ab- 
biamo uno in paese, creazione nostra, il quale 
sia per l'entità del capitale che possiede, per la 
natura delle operazioni stabilite dallo statuto, 
per la sorveglianza e controllo cui è soggetto, 
e per la. pubblicità delle sue operazioni seppe 
nel breve periodo trascorso dalla sua istituzione 
meritarsi la fiducia in paese e presso i più im- 
portanti stabilimenti di credito d'Italia. Inten- 
diamo parlare della «Banca di Udine» che 
funziona anche quale Cassa di risparmio, acco- 


| gliendo: anche le più modeste somme in depo- 


sito ‘al 4 Qjg; restituibili a qualunque richiesta, 
eà anche ‘41209 se vincolate ad epoca de- 
terminata. 

La circostanza di appartenere chi scrive ai 
fondatori della: nostra « Banca di Udine » e di 
‘avere ‘ingerenza nella sua amministrazione, non 
c' impedirà di parlare di questa istituzione, e lo 


C. KEcBLER. 


. Banea Popolare Friulana. Siamo oggi 
in grado di dare un più esteso resoconto. della 
seduta tenuta. domenica scorsa, nelle Sale della 
Banca del Popolo,dalla prima Assemblea Generale 


degli Azionisti di questo nuovo Istituto desti- 
..nato a continuare le operazioni della Banca del 


Popolo ‘stessa, . 
A quella. seduta intervennero in buon nu- 
mero gli Azionisti con una rappresentanza di 


.tirca, 3000 azioni. 


n I promotori:ebbero il conforto di poter. an- 


«Runziare: che. la sottoscrizione aveva superato i 


quattro quinti del capitale, e che era già stato 
effettuato il versamento dei tre primi decimi a 
termini del programma. — Rendevano conto 
delle. pratichè fatte per la istituzione della So- 
cietà ; presentavano un progetto di Statuto mo- 
dellato su:quello di altre consimili Banche, ed 
iovitavano: quindi l' Assemblea ‘a passare all’or- 
dine del giorno, qualora in seguito a desiderio 
di aleuni azionisti non avesse stimato più utile 
di rinviare la seduta ad altro giorno per dar 
tempo ad ognuno di prender cognizione del pro- 
getto di Statuto, di studiarlo e di proporvi 
quelle modificazioni che venissero reputate con- 
venienti. 

Questo partito fu accolto ed encomiato' e l’a- 
dunanza venne rinviata a venerdì 5 corrente 
febbrajo ore 7 pom. In questo intervallo gli 
azionisti possono accedere agli Uffici della Banca 
del Popolo per attingervi le più ampie infor- 
mazioni, come possono intervenire ogni sera 
alle ore 7 pomerid. a confidenziali conferenze 
per un minuto studio ed esame del progetto di 
Statuto. 

In tal modo sarà reso facile il compito del- 
l° Assemblea, che avrà davanti a sè un lavoro 
per quanto possibile completo, e la nuova So- 
cietà potrà così con tanta maggior sollecitudine 
definitivamente costituirsi. 


Società dei Giardini d’Infanzia 
AVVISO 


Col giorno 15 febbrajo p. v. sarà aperta la 
regolare iscrizione per quaranta bambini e bam- 
bine al primo Giardino d' Infanzia che la So- 
cietà ha fondato in via Villalta n. 11. 

Quindici bambini e bambine potramno essere 
inscritti a titolo gratuito. Gli altri dovranno 
pagare antecipatamente ogni mese lire due; i figli 
«l'agiati lire cinque. 

Le ammissioni saranno fatte per turno d'an- 
zianità. 

I figli d’azioniati e di membri della Società 
operaja avranno la preferenza. 

Per l'iscrizione si richiuderanno i seguenti 
documenti per un posto a pagamento; Lesa 

Attestato di nascita dal quale risulti che il 
bambino o la bambina non ha meno di anni tre 
e mezzo nè più di cinque; 

Attestato di vaccinazione, 

Per'un posto gratuito dovrà di più essere 
presentato : 

Certificato di miserabilità rilasciato dal Mu- 
nicipio, ovvero: i 

Dichiarazione del Presidente della societi ope- 
raja che il padre o la madre del bambino è 
membro di quel sodalizio e nell’ impossibilità di 
pagar la dozzina. 





‘vizio ‘e' ‘più’ ancora di prevenire la devasta 




































al6 della 


) tocali é 
cietà via Villalta n, 11 tutti i gdorni, dall 
febbraio in poi, dallo ore 12 alle/2 poni / 
‘Entro il moso il Consiglio d’amministrazi 
della Società deciderà sull’ ammissione: 

Gli ammessi dovranno essere provvedutif | 
duo tuniche secondo il modello esposto fl 7 
giardino e degli altri oggetti occorrenti pa 
loro Invorucci. ; “| 

Le lezioni. ordinario cominceranno col priff ‘e 
marzo, î ; 

Udine, 20 gennaio 1825. 
Por il Consiglio a 
MANTICA. d 
SS d 

Tubazione per condotta di fontali d; 
in comento idreulico, Riceviamo e staff 8 


piamo con molta nostra soddisfazione ad esem, 

altrui Ja seguente lettera, lasciando i facili 
utili commenti all’ intelligente lettore, 
N 502 i 

MUNICIPIO DI OVARO ) ; 

i Ovaro, 28 gennaio 1878. 

All on. Redazione del Giornale di Udine.È 

Il favore sempra accordato da codesta ‘-01 

revole Redazione alle notizie che possono’ ini 


ressare il pubblico, mi fa certo di poter leggel 
nel reputato Giornale l'articolo seguente.. 











tutta stima ° I 
Obbligatissimo ‘ È sa) 
A. MicoLi, Sindaco È m 


Dalle rispettive sorgenti, discoste dai 100 de 
2000 metri, tutte le. quindici frazioni di'quesf i 
Comune derivano l’acqua. necessaria agli È 
domestici mediante ‘tubi : di Jagno;:-0:..l'ostef est 
complessiva di quelle condotte d'acqua ammonfi vai 
a quasi 20 chilometri. i if 

Comunemente usansi nella tubazione ‘piante 
pino del diametro di centimetri ‘20 a 30 cd 
foro di centimetri 4 a 6. pata 

Questo sistema di tubazione ‘presenta non 
chi inconvenienti non disgiunti‘ da. -rilevanf Na 
spese. Con frequenza ‘avvengono guasti, spandi ave 
menti e sospensioni nella condotta dell''acquique 
con disagio degli abitanti. «Esposti ‘al caldo dro 
al ghiaccio quei tubi infracidiscono' ‘sollecità' 
mente ed il più delle volte dopo. cinque ‘6’ s 
anni sono resi inservibili. -. i par 

La parte passiva dei nostri Bilanci è ‘costadiatat 
temente aggravata da somme: non ‘ispregievofighe 

. per la manutenzione di quelle condotte di‘acqugalbe 
alle quali si provvede abbattendo: piante: ddere 
pino. od ‘altra specie del valore: 
quando rispettate . per qualche”. 
quelle piante meritare ‘un 'prezzo' dal 
l'una. Ond' è ché la'spesa della’ manutei 
meno praeguaciavale del’ danno! che. 
boschi; -danno ‘questo maggiormente 
gidi. stante :il progressivo ai 
del valore dei legnami. © 

Nell’ intendimento di 

nue -sénza ottenere un’ esat 






























40 -e ‘costante ‘seffAbiri 











zione, per dir così, ‘dei' nostri Boschi, le'Giant @ 
Municipale, alla ‘prima notizia della’ introduzioniialei 
in questa Provincia: di ‘una: nuova industriat0Bre 
pietre artificiali e con'‘tubazioni in" ni/or 
cementizio, deliberò di fare un espe on 
dopo aver prescelto la condotta ‘d a déllfnent 





frazione di Slavais già ridotta in “istato ‘inserfls 
vibile ed elevata sopra il livello ' del maré' Pili a 
di ogni altra frazione, ricorse al {signor dotiffame 
Gio. Batt. Moretti di Udine .invitandolo: allhi 
costruzione in cemento di una tubazione'. pel; 
quella condotta d' acqua. ù i 

Non tardò il dott. Moretti a randare © sulf *:, 
luogo i suoi Operai, i quali in: soli ‘nove giorni. Fe, 
lavorativi costruirono e diedero compita la tulalte 
bazione in monolite cementizio col diametrò dieeco, 
centimetri'6 in tutta la lunghezza di‘ metrfistri! 
597,.00. cs RES 

Ciò avveniva verso la metà del settembra Pip 

Non intendeva il dott. Moretti di dar' corso 
all'acqua così sollecitamente attesochè la pietri4, 1: 
«ficazione domandava un po’ di' rispetto "è ‘mag. nio i 
giormente a causa. della stagione, mà nullamenok. 0" 
6 per secondare .i desideri: dei -frazionisti' fecef 
immettere l’acqua nella nuova tubazione nell'ot-È7: 
tobre passato. D'allora in poi l’acquedotto fun-{, 
ziona ottimamente e nulla lascia a desiderare. 

Per amore del vero devo rendere lode allef__ 
premure disinteressate del dott. Moretti éd. an- 
che all'abilità ed onestà dei suoi operai. 

Sento il dovere di rendera di pubblica ragionef 
questi fatti a notizia particolare di quei: non 
pochi Comuni i quali, trovandosi in circostanze 
eguali, possono, con manifesto vantaggio, appro; 
fittare della nuova industria attivata dal signor; 
dott. Moretti in questa Provincia, i 

ll Sindaco 
A. MicoLi. 





Ibi 


Sottoserizione a favore della famiglia delli; 
defunto prof. Raffaello Rossì. .._& 
È Somma antecedente L. 2129,23 
Sig. cav. prof. Fausto Sestini Direttore. della 

R. Stazione Agraria di Roma |. 10. 
Totale compl, L. 2139,23 


Ballo di beneficenza, Il 9 febbraio, ultime 
giorno di Carrovale, avrà luogo nelle sale del 
Palazzo Municipale, a cora della Congregazione 
di Carità, il consueto pubblico Ballo di Benefi- È 
cenza. Il biglietto d'ingresso vale indistinta-IRi 
mente per tutti lire 5 e quello pel ballo: 3, 

I biglietti d’ingresso seno vendibili all’ Uffi- 






























































cio della Congregazione di Carità, presso i si- 
guori Gambiorasi e Scitz, ni Caff® Nuovo, Co» 
razza, Moneghetto, e nei Locali del Casino, 


Bollettino Ufficiale delle Merenriali, 
Pubblichiamo oggi in quarta pagina il Bolle 
lettino ufficiale de' generi venduti nei princi 
pali mercati della Provincia del 10 al 21 novem- 
bre 1874, comunicatoci da questa R. Prefottura 
colla Nota 29 gennaio p. p N. 130287 

Bue «< indovini » francesi. [ori da questi 
agenti di D. S. furono avvestati por vagabo n- 
daggio due sudditi (rancesi, i quali, privi affatto 
di regolari recapiti, abusavano e ritraevano gua- 
dagno dall'altrui credalità, esercitando il me- 
stiere degli indovini. 






i Esempio da imitorsi, Ieri mattina certo 
Gio. De Masio, facchino di questa città, conse- 
gnava all'ufficio di P. S. in luogo, per le con- 
seguenti pratiche di legge, un orecchino d’oro 
da lul rinvenuto domenica scorsa sulla festa da 
“ballo nella sala dell’ Albergo del Vapore. 


FATTI VARI 


Ii prosciugamento del lago Fucino, 
Diamo qualche particolara sull’ opera colos- 
È sale che valse al principe Torlonia una speciale 

medaglia d'oro e le personali congratulazioni 
del Re. 

I primi lavori del prosciugamento risalgono 
al 1854 — il lago Fucino copriva allora una 
estensione di 16,000 ettari, e le sue acque ave- 
vano una profondità media di 22 metri. Si do- 
Yvette costruire un emissorio o canale sotterra- 
neo di oltre 3000 metri di lunghezza — l'opera 
fu resa meno ardua dall’ aver potuto in alcuni 
H punti valersi dell'antico emissomo di Claudio, 
ma quei lavori erano statì assai male eseguiti. 
Narcisso, il liberto e il favorito di Claudio, 
aveva fatto così bene gli affari suoi e così male 
quelli del suo padrone che i lavori romani fu- 
drono di un vantaggio assai limitato. 

D'altronde non bastava asciugare il lago. 
Questa non era che una parte dell'opera — 
{bisognava rendere fruttiferi. i terreni conqui- 
stati dalle acque, costruire strade per una lun- 
ghezza di oltre 100 kilometri; piantarvi degli 
alberi per dare solidità ai terreni, e per ren- 
dere sana l'aria, quindi costruirvi delle case e 
Qerearvi una intera popolazione agricola, per co- 
onizzare i terreni asciugati. 

Tutto ciò si fece in circa 26 anni. 

Quando si pensa che questo enorme lavoro si 
compì senza sussidj dello Stato, senza che siasi 
o ogfricorso ai enpitàli del pubblico, si resta ammi- 
ati della iniziativa e della perseveranza del 
rincipe ‘Torlonia, il quale, con questa intra- 
sontifpresa, ha dato vita a tutta la regione degli 
a serfAbruzzi. 


ntà Gazzetta dei negozianti. Questo gior- 
onknaletto, che dal 1 gennajo pubblicasi a Milano 
torre volte per settimana, è intitolato anche mo- 
ioliti/ore ufficiale del commercio, e dà notizie 
ton molta sollecitudine ed esattezza; e special 
Gellfinente nel ramo sete. Di più la Redazione di 
sso js incarica gralis, per conto esclusivo de- 
li azionisti, di assumere e trasmettere priva- 
ente informazioni in materia. commerciale. 
all&hi volesse associarsi, si rivolga al signor Eme- 
fico Morandini che per Udine e per tutta la 
rovincia del Friuli assunse codesto incarico. 








a tullelle prossime feste carnevalesche di Milano, 
ro diecco, Torino, Alessandria, Bologna verranno 
metrfistribuiti ai viaggiatori di 1, 2 e3 classe bi- 
lietti di andata e ritorno con riduzione dal 25 


I biglietti per Torino che saranno distribuiti 
le stazioni di Bergamo, Brescia, Camerlata, Lodi, 
maga dova, Udine, Venezia, Verona e Vicenza da- 
Rnno- facoltà ai portatori di fermarsi a Milano 
fhrante il Carnevalone e di ritornare all'origi- 
Bria stazione di partenza nel giorno. 15 feb- 


Freddo e caldo. Mentre nei nostri paesi 
freddo si fa discretamente sentire, in Austra- 


fanzefioso, avendo raggiunto all'ombra 112 gradi 
Bhrenheit (44 centigrado). In molti siti gli ar- 
sti arsero spontaneamente. Per la sua posi- 
ne longitudinale, Melbourne gode l' estate, 
Entre noi si è in pieno inverno. 
Î’Imperatore dello China. Un iele- 
a dellemma ci ha testè annunziato la morte del- 
Imperatore delia China. lîgli era nel dician- 
vesimo anno d’ età, essendo nato il 21 aprile 
66. Succeduto al trono il 21 agosto 1861, 
f morte di suo padre Hien-Tung, la impera- 
39.23 fre vedova agiva come reggente, e suo zio 
ncipe Kung presiedeva l’ amministrazione. Il 
Itimo®vine imperatore si sposò a Pekino il 16 ot- 
3 del@re1372 colla signorina Aluto, figlia di Chung- 
zione @, dottore dell'Accademia imperiale. Assunse 
enefì- BImente il potere il giorno 23 febbraio 1872. 
giorno 29 giugno del medesimo anno, la fa- 
Ra questione dell'udienza fa appianata dal 
Rrine imperatore col ricevere alla Corte di 
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Pekino gli ambasciatori giapponesi 6 dello po- 
tonze europeo, Il nomero dei sudditi dell'impe- 
rotore defunto il 12 gennaio, ammonta a poco 
mono di 8300 milioni, sopra un'estensione di 
100,000 miglia quadrato inglesi. Il successore 
al trono di questo vasto impero è un principe 
dell'età di cinque anni. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 20 gennaio contiene: 

1. R. decreto 28 gennaio, che convoca il col- 
Jegio elettorale di Augusta pol 7 corrento feb» 
braio per la nuova votazione di ballottaggio ; 

2. Disposizioni nel personale dei notai; 

3. Elenco degli atti di morte pervenuti dal- 
l'estero nel dicembre 1874. 


La Gazz. Ufficiale del 30 gennaio contiene: 

1. Regi decreti 28 gennaio, che convocano i 
collegi elettorali di Agnone, provincia di Pizzi 
e di Minervino Murge per il 21 febbraio. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà luogo 
il 28 dello stesso mese. 

2. R. decreto 28 gennaio, che convoca il col- 
legio elettorale di Monreale per il 14 febbraio. 
Occorendo una seconda votazione, avrà luogo il 
21 dello stesso mese. 

8. Disposizioni nel personale dall’ ammipistra- 
zione del demanio e delle tasse e nel personale 
giudiziario. 

4. Elenco nominativo degli. italiani morti a 
Nizza marittima durante il 4° trimestre 1874. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Sull'abboccamento del generale Garibaldi 
conS. M. il Rela Nazione ha da Roma quanto 
segue: 

«Non importa ch'io dica come s'ignorano 
completamente i particolari del colloquio avve- 
nuto fra Garibaldi ed il Re:ma vi è un di- 
scorso del generale pronunziato dopo la visita, 
e da cui si possono arguire le impressioni da 
lui ricevute. Egli, parlando del Governo, si sa- 
rebbe espresso in questi termini: — Si capisce; 
tutto non può andar bene ancora: siamo una 
nazione giovane, ma è tempo di smettere di 
frapporre continui ostacoli all’azione del’ Go- 
verno; non gli si mettano bastoni tra le rnote 
e vedrete che le cose andranno subito meglio 
per tutti. Anche il Papa è tempo di lasciarlo 
stare. Non bisogna toccare nessuna questione 
che ci distragga da quello che ora ci deve pre- 
mere più di tutto: consolidare l'Italia farla pro- 
sperare e ‘renderla degna del suo nome. » 

Ecco,sullo stesso argomento, un'altra versione 
che troviamo ‘in un dispaccio da Roma del 31 
gennaio alla Gazzetta di Milano:<Garibaldi co- 
municò ad alcuni amici il risultato del colloquio 
avuto col Re. Disse ch'egli parlò a Vittorio 
Emanuele del programma dei democratici, ma 
che il Re evitò una risposta diretta, dicendo che 
degli affari politici si occupano i suoi ministri.» 

Le prime parole del. Re a Garibaldi furono: 
« Buon giorno, mio generale. » 

Il Pop. Romano narra poi questo particolare: 

Sua Maestà ha fatto sedere Garibaldi, gli ha 
fatto tenere la papalina, mentre il Re è rimasto 
in piedi senza berretto. 

Quest’atto di deferente benevolenza ha com- 
mosso oltremodo il generale. 

I giornali di Roma recano che Garibaldi 
si recò il 31 a visitare il presidente della Ca- 
mera nell'appartamento che gli è serbato nel 
palazzo di Montecitorio, e gli espresse i suoi 
ringraziamenti per la dimostrazione di onoranza 
che vollero fargli i 230 deputati che mandaro- 
no un biglietto di visita a lui « ultimo tra i 
suoi colleghi.» Soggiunse essere suo fermo con- 
vincimento che tutti i partiti vogliono il bene 
del paese, e raccomandò anche al presidente i 
suoi progetti, dai quali spera che Roma e la 
sua provincia debbano ottenere grandi vantag- 
gi. Francesco Cucchi accompagnò il senatore 
Rosa da Garibaldi, presso il quale tenne una 
lunga conferenza circa il canale da scavarsi 
presso Ponte Molle. 

Un dispaccio da Roma al Moritore di 
Bologna dice che Garibrldi, parlando coi depu- 
tati Buonvicini, Zerbi, Marselli, Lioy e Ferrari, 
disse di sentirsi commosso dall'unanime affetto 
dimostratogli, compenso superiore d' assai a quel 
poco che egli lia fatto per )' Italia, ed aggiunse 
essere stati questi i più bei giorni della sua 
vita. Fu poi pregato dal deputato Zerbi di an- 
dare a Napoli, ed il generale gli promise che 
prima di lasciare il continente vi sarebbe andato. 


— L' Italie conferma che la Commissione 
pella legge di sicurezza pubblica persiste nel re- 
clamare l'aggiornamento della discussione, pro- 
ponendosi di domandare un inchiesta parlamen- 
tare sulle condizioni della sicurezza pubblica in 
Sicilia. L'Italie crede sapere che il ministero 
non accetterà le conclusioni della Commissione. 

A Venezia è stato tenuto un meeting contro 
quel progetto di legge. 


== Corre la voce, non sappiamo quanto -fon- 
data, del prossimo. ritiro del ministro Cantelli. 


— Ieri si è riunita Ia Commissione dei pro- 
getto di legge per l'alienazione delle navi da 
guerra inservibili onde udire la relazione del. 









* 
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on. Robecchi che, come è noto, è favorevole 
al progetto ministeriale. 

— Oggi si riunisce la Commissione incaricata 
dell'esune dei progetti pei provvedimenti fi- 
nunziuri testè prosentati dall’ on. Miaghetti. 


NOTIZIE . TELEGRAFICHE 


Roma 31. Questa mattina il Re. ha ricevuto 
‘il ministro di Spagna, che gli presentò nna let- 





«tera di Don Alfonso, colla quale partecipa al 


‘Re d'Itaila il suo avvenimento al trono. 

‘* Rarigi 31, La situazione minisieriale non 
è punto cambiata dal voto d’ieri. È falso che 
Mac-Mahon abbia chiamato Dufaure o un altro 
personaggio. Mac-Mahon prenderà una decisione 
soltanto dopo che l'Assemblea avrà definitiva» 
mente dato il voto sulle leggi costituzionali. Il 
dispaccio uiliciale del Governo francese che ri-_ 
conosce Don Alfonso, partirà domani per Madrid. 


Madrid 30: Un Decreto permette ai gior- 


nali di discutere gli atti dei ministri, proiben- . 


do di ‘attaccare la famiglia reale, la Monarchia, 
costituzionale, la religione, di dare notizie di 
guerra che possono servire ai carlisti.. I gior- 
nali potranno sopprimersi dopo tre sospensioni. 
Un altro decreto ordina che stabiliscasi una 


contabilità speciale pel debito flottante. La Gas- * 


zetta pubblica le adesioni a Don Alfonso inviate 
dai deputati di Cuba, di Portorico e delle Filippine» 
Madrid 31. I liberali attaccarono i carlisti 
nella loro ritirata verso Albaracin; ne uccisero 
25, ne presero 62 e ne ferirono molti. 
Brusselles 1. È divenuto possibiie lo scio- 
‘glimento del Ministero francese di cui una notizia 
da Parigi all’ Independance Belge. Buffet e Val- 
ilon dovrebbero entrare a formar parte del ga- 
‘binetto in luogo di Chabaud e Cumont. Gli al- 
‘tri ministri conserverebbero i loro portafogli. 
Parigi 31. Il maresciallo Mac-Mahan ebbe 
‘ieri importanti colloqui con vari personaggi. Af- 
fermasi che domani Thiers salirà alla tribuna. 


Egli dichiarerebbe che non aspira al potere, ma‘ 


«che desidera solo l'ordinamento della repubblica. 
La Sinistra ha deciso di attenersi alla condotta 
dei Centri. Regna la più perfetta tranquillità. 
La conferenza monetaria ha deciso ieri chela 
coniazione dei pezzi da 5 franchi debba essere 
-limitata, dove trovasi in eccedenza. Per quasi 
«tutti gli Stati si fissò il contingente del 1874. 
Per la Grecia, dove la coniazione era in mag- 
gior eccedenza, si fissò il limite di 4 milioni. 


‘Ultime. 


Pest 1. Continua alla camera la discussione 
‘sul’ bilancio. In mezzo alla generale attenzione 
il conte Lonyay tenne un lungo discorso, nel 
quale criticò l'attuale situazione finanziaria, 


- sebbene non la reputi disperata, e chiese che il 


governo presenti un bilancio normale. 

Il suo discorso si ebbe degli applausi parziali; 
dopo di lui parlarono Bartal e Tisza. 

Parigi 1. Alcuni giornali assichrano essere 
il gabinetto in piena dissoluzione, e portano i 
nomi del nuovo : i giornali ufficiosi al contrario 
sostengono che la situazione resterà invariata 
sino alia completa evasione delle leggi costitu- 
zionali, La risposta di riconoscimento di don 
Alfonso è già partita per Madrid. 

Madrid 1. E arrivata a San Sebastiano una 
fregata tedesca. - 

Costantinopoli 1. Sono bene inoltrate le 
trattative per completare le ferrate del Nord. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 











“1 febbraio 1875 ore 9 ant. ore 9 p. | ore 3 p. 
sarometro ridotto 8 0° i 

alto metri 126,01 aut Î 

livello del mare m.m. { 763.1 | 7610 7614 
Umidità relativa . . . 48 i 43 48 
“taio del Cielo +. . + | sereno 1 misto misto 
Acqua cadente . . .i — | — _ 
vento | direzione .; N. i SO. N 

{ velocità chili 05 | 05 4 

Termometro centigrido La | 3.6 1.1 


i 54 
Temperatura ( massimo _ 54 


Temperatura minima all’aperto — 7.0 








Notizie di Borsa, 


FIRENZE 2 febbraio. 
Rendita 74.20-74.17 Nazionale ——. — Mobiliare 
729 - 727 Francia 110.5) — Londra 27.52, — Meridio» 
nali —-—. 








VENEZIA, 1 febbraio 

La rendita, cogl'interessi dal 1° gennaio, pronta a 74.20 
6 per fine corr. da —.— 8 74.36. 
Prestito nazionale completo da 1. —.— 
Prestito nazionzie stalt. 
Azioni della Banca Veneta » » 
Azionadella Ban. di Credito Ven. » » 
Obbligaz, Strada ferrate Vitt. E.» —— » 
Obbligaz, Stradeferrate romane » » 
Da 20 franchi d' oro » 22,08 — » 
Per fine corrente » —.—_è 
Fior. aust. d'argento » 2.60 112» 2.61 
Banconote austriache > 247 1,2 » 24758 p.fl 

Effetti pubblici ed industriali 

Rendita 500 gol. Igenn.1875 daL. —— a L—— 









2208 ne 


nominale contanti » 72.— >» 7205 
» > >» lug. 1875 » —-— è» —— 
» five corrente » 7415» 74120 
) > Valute 
Pozzi da 20 fenachi > 2207 » 2202 
‘ Bandonote sustmache » 247.35 » 247.50 
ì Sconta Venezia e piazze d' ftalia 
Della Banca Nazionale 5 — ol 
» Banca Veneta 5.2 » è» 
» Banca di Credito Vensto 5.12? » » 














TRIESTE, 1 febbraio 





BARR. 

















Succhini Smqiriati fiori 52108 
Corona » pair “mg 
* Da 20 franchi >| 801 | #9 
Sovrana Inglowi » 1146 ILI7 
Lite Turche * signo dit 
Tallori imperiali di Maria 1, > n |. 
Argento per conto » i 10550 | 105.75. 
Colonnati di Spugna » nie RESA, 
Tallevi 120 grana » I I, 
Da 5 franchi d’ argonto » C' rmezino 
VIENNA dat 30 gen, al 1 febbr. 
Metaliche 5 per cento fior] 7029 | 20.35 
Prestito Nazionale , . >| 96.05 10 75.65, 
»' del 1860 » | manca Him 
Azioni della Banca Nazionale» n 1 1096 
» ‘del Cred, a flor. 190 austr, © » | 215 256.50 
Londra per 10 lira sterline » | HI [Di 
Argento î 120 105.80 “i -.105,75 
Da 20 franchi » | 80 1 890.--. 
Zecchini imperiali » sn | 7 : 








Preza correnti delle granaglie 
questa piazza 30 gennaio 

Frumento ; (ettolitro) 
Granotureò nuovo » 
‘Segale o; 
Avena . 
Bpelta 
Orzo ipilato 

» da pilare 
Sorgorosso ‘ 
Lentiechia il q. 100 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli { 


Lenti 
Miglio " 
Castagne eo re 7 


‘ P. VALUSSI Direttore responsabile : 
# €. GIUSSANI Compropiietario , RI 


it. L. 20.50.84 L. 2221 
» 50,90». 12,30 
14.30 “> i 15.70 
1470318: 
» 25.00 © 
" RB50 






alpigiani 
di pianura. 


(AZZAAAZAZZAZERI 
(FRA ZZEZAZZZ E ELI 
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| LOTTO PUBBLICO. 
' Estrazione del 30 gennajo 1875. 





















Venezia = 28 90. 32 15 55°. 
Firenze 25 34 77 510% 
Bari 8047 820 874: 
Napoli 50 29 57 39 .28.: 0! 
Palermo 56 68° 31 41 1L "i 
‘Roma 2468 88.0 25 Bi. 
Torino 15. 3. 38 6 510. 
Milano 89 16 22 79. 83: | 
4 mq). È disponibile,.. — 
CASA D'ARRITTARE, see arte 
II (Lio una Cas 
tuata dirimpetto all’ Ufficio postale al N. 42, 


magazzino di Vino nella casa stessa. 


Chi credesse di applicarvi potrà rivolgersi al’ 








CASE DA VENDERE |» 
in Borgo Aquileja alli Civ. num, 86 ‘e 88 
Per trattare dirigersi all’Amministraz 
‘Giornale di Udine. . . oa 















Il sottoscritto avvisa-i Signori Bachicultori 
che tiene deposito di Cartoni. @riginai 
Giapponesi annuali, qualità sceltissima; 
prezzi moderati. de 


Gi FRANCESCO CARDINA. 
Via Porta Nuova N. 28; tot 


Casa e bottega d’affittare 


in Piazza Vittorio Emanuele al eivico 
n. 7, composta di 9 loeali in ‘4 piani 
Dirigersi alla Ditta Fratelli. Tellini, ; 


CASA D'AFFITTARE. 
in Borgo: Treppo n, 43, composta di 7. 


locali, corte, tettoia e orto con roggia. 
Dirigersi alla Direzione del. Giornale. . 


INCHIOSTRO VIOLETTO 
DI BERLINO — ©. 


a prezzo di fabbrica, © . 
UNICO DEPOSITO PER IL VENETO 


presso la Ditta Emerieo Morandini! Via . 
Merceria N. 2 primo piano. pit i 



































. 
Avviso 
Bergamo, 26 gennaio 18780 5 
Essendo arrivato il nostro incaricato’ colla 
partita Cartoni da esso scortata percorrendo la. 
via d' America, e giunta in perfetta condizione, 
ci facciamo dovere di prevenire î nostri associati 
che diamò principio alle distribuzioni durature ; 
a tutto il 15 febbraio pv 0) i 
Ci resta disponibile ima piccola partita Car- 
tonî. per la Vendita disposti a cederli-a prezzi. 
convenientissimi ed a condizioni molto. van-, 
taggiose. OR pia 
Ii deposito per le Provincie del Friali e Go-: 
rizia lo teniamo ia Udine. Via della Posta N. 
28 Casa Gerardinî, presso il nostro rappresente 
Signor Carlo Lorenzi. Dada a 


(HG, FRAN, DAINA © TARRA 

















semini ie in 


degli infrad 





AN 


NUNZI 













































AI Lo molteplici esperion: 

Sil più fecero solidaro l'eflicacia di que-| 

Wifi sto CERONE l'hanno portato in ‘oxgi j 
al punto da. poterlo procftuntro sei 
esitonza alcuna, . 


ILA PRIMA TINTURA DEL MONDO ts 
per tingere CAPELLI e DAIUA {Qi 

o. cosuerico; si | 

ento il biondo 

tagno scuro 0 ne- {i 

Seronda che sì desio» 

sso usa, degli altr 


Con questo semi 

ottiene istant 

castagno chiar 
ro perlet 





- DEPOSITO IN UDINE 
presso il signor — 
Nicolò Clinin parrucchiere 
Via Mercalovecchio . 
Tiene pure la tanto rinomata nequa 
Celeste al fac L. 4. 123 





NB. I prezzi dei generi segnati coll’asterisco * 





















|. Società Bacologica 
ANGELO DUINA FU GIOVANNI c C. i 


DI BRESCIA 
Cartoni seme bachi annuali Giapponesi delle migliori provincie a 


prezzi discreti. 


" ‘Per le trattative rivolgersi all’incaricato della Società GIACOMO MISS, Udine 


Via Santa Maria N. 3, presso GASPARDIS. 





sono aggravati dal dazro 


“GIORNALE DI UDINE 


ED ATT 








Bollettino Ufficiale 


lescritti generi venduti noi principali Morcati della Provincia di Udine dal 16 al 21 novembro 1874 
















Il Prefetto 
BARDESONO 








DU. 





GIUDIZIARI 


' PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, send o 
































mene re VITO AL 




































“1 cr io : upine | civivaLe Î cOnROIPO | s.DANIELE] GLMONA | LAtsana ] MANIAGO | PORDENONE | sAcHE | vitekoo frioliament 
8 E NI E ; Ì na. cit i n 
$ DEI GRNERI ER mea So 2% = «» lenta, : 
Di " Mass. | Min. { Mass, Mass. | Min. | Mass. y Min. Mass. | Min. g Mass. | Min.f Mass. | Min. { Miss. | Min. Mass. | Min. { Mass. 
| VENDUTI SUL MERCATO DEL È in in in in în in io | in în in in fin |_in_{_in_ {Mn in_|_n_}_M_I! 
È i TiIetieltte| i e/T To] Lo) TOJeTE vreletelt ea eee LITE L_ Log 0) L_LG]E, 
- l'araménto (da pane) a qualità | 28/87 21/06 21]50] 20)— “Hr Aaa apollo | LI 
id. —_{ —[- 23(—122|-—-. 
id. duro (da paste) 
riso (I qualità |, 56/—{ 50 + 450-| 42/4 48/— i 
(E id. "all 38 - 41|-| 40/— I —|- 4 È 
Granoturco " 12|-{ 10/30 12/50f. 11/-- 12/50) 10.-—| 14|—[13}50 10150] 14|—|18]/—-{] 13175/19|25) 
Segala 15/77] 14/07 14/70] 13/30) ) 4 + HH 4 AIUTA 4 
Avena 10/50) 10/19 11}+{ 10/90 11/25] 11255 — HH HT IÒNTT SH 
‘E [orzo 28/80] 28/51 20/—| 19/50 lp HE --HH A. ++] MET 
lam FL'AVO 
‘8 [Ceci 
E Piselli 
Lenticchie | 271607]. 26/41 
Fagiuoli alpigiani 28/1 27/38 sn dal +. 414 lf — 
{Patate % HI —| sl ZI el uiaia ila i) blitz 
Castagne secche ft Qt 
ia. fresche tl qu 609] 694 9 so 
1a CAI | ® 
Fagiuoli di pianura 25/—| 21/86 22/1 18) 19] 191---f 15/14 15687] 17/-NR7/T] —|1|— 
be 7 i Lod; 5 Dea 46) 
[E [Farina di frumento di qualità de Do e 3 È È 3g) Do Si 
E] id. di granoturco 21 20 20 21 21 bol nol [22 of (18 
pi {I qualità. 150 47 64 48 148] | 53 [53 bei (44 
sì Pane dI id. 143 ‘40. 148 32 - 132]. 48 i ; 54 i 40| 
Hi valità 84 180) 88 1} —| - Li lil 
[E [Paste dla Bal [50 70 sj |so] 35 Tei "(72 
«lv - (I qualità | 40—| 35— | 46|55]. 128 - 34 34— s-| | 64/20|44|20]- 
Ri [Vito comune ft Si. 36—| 26 l 34175) 25/55 + 28|—f 280. 40/— 39/20[29/20]. 
Im fo . n È O 
E lolio d'oliva Ci qualità | 200/—] 170— 1801] 160/— 220 220|.— 2 | 
{2 [Olio d' oliva (i id. 130} 1201 + 120;—|] 110i. 130/—} 130]/— «2 
lo ___________>_ 
Carne di B 1/50 1/30f- . 1| 1140] 120]- 1/46] 1j46[- 1/40] 1/40] 4 1/35] 1135] 1/42; 1[261- 
"Ta. di Vacca 1/30 1120] 1 120]. 1/-{- 1/10} 1j10f- 1/10f 1{10f- 1{30|'1]30]- 1|16f 1|06 
. Id. di Vitello 1(67] 1/60f. 1 160f  1/60f 105} 1/65 1[—] 1j-{ 1|35] 195] 1[06[ |86f- 
I] Td. di .Suino (fresca) 160 1(55f 1 150] 1/50 1/46] 1140 —|-{-- 1/40] 1/40} 1/56] 1/461-. 
E} Id. di Pecora “ 1/30f. 1/15] 1 20 se 
È id. di Montone 1/30 1015f 1 1 Ù o 
Id. ‘di Castrato 140} 120 1 | — I IT 1106} 186) 
E Id. di Agnello 1 1/06] {86 
a vaio (duro 35) —iÀ — ‘ 3205 3 250] 2/50)  2|40] 2j35)- 2/90, 2/70] 2/70] 2/45) 
[2 [Formaggio (molle 2/25] —--H — 1/60 © 1/50 2/--4 2}--| 1/50] 1130|- 1|80] 1/50 2/20] 2— 
i |. duro 3153) —|-| — 3/20] © 3}— 3} 30] 2/50} 2/40[- 345) 3/40 3/50} 3/— 
id. (molte 2125) TH —i 2/20) 2: 2]--]  21-} 1/50] 1j3o- 2/10f 2/— 2/70] 2/45; 
Burro i 250 —;-{ 2 2/60] -' 2/30 31-| 3j—{ 2/30} 2/25) 2i201 2/10] | 2/50] 235 
Lardo 230 —|-| 2 2/30] © 2}--| 3] 2i50f- 204 1j95f- 1/90] 1/80]. 2/15] 2}, 
ie e 
Uova (a dozzina) — — 72| ---160 84 84 60} {55 72) {72 48Î [48 
T_______.m_ 
30] - : {25 80) 35 193) 45Î [38 
È Legna da fuoco fiore 26)... 21 1601 28] 125) 85) /30 
£ [Carbone i 115]. —[95 1{50] © 1:30 120] 1|— 
[E [Fieno 65) 155 55j [45 50} |45 
= [Paglia sel [30 Bo] 127 | 4oj 135; Î 
È di consumo. 


Non più Medicine 
purghe nè spese, mediante la deliziosn Farina di salute 
Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restituis 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità,: acidi 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma; tisi, 0, 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, renì, intesti 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, di 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Papa 
ZE 








Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidalf. 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni co 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per îl che era ridotta in estrema debole: 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti do! 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da lover soccombere fra non mol 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenda : A 
Ica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la feb 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla st 
chezza, e si oceupa votentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. GAU! 

Più uutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo pri 
in altri rimedi. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2.50; 112 kil, fr. 4.50; 2 kil. $ fr; 2 2 kil, fe. 17.8 collent 
G kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalentas scatole da 12 questo 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8, porane 

La Revalenta al Cioecolatte in polvere per 12 tazze fe. 2.50; IMelette. 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1.80; Faori. le 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. S. Altri 

Casa Da Barry e ©., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, <#de' jav 
totte le città presso i principali farmacisti e droghieri. i 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Mlippuzsi e Giaromo Cammi 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismv 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso 

netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Tito a! Taglianiento Pietro Quarifnella g: 

Villa Santina Pietro Morocatti, i 
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